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EXECUTIVE SUMMARY 

 Nell’ambito della crisi economica che ha travolto l’area euro, i governi si 

stanno adoperando per correggere gli squilibri di bilancio in modo 

sostenibile ma sono necessari ulteriori sforzi per promuovere la crescita e 

l’occupazione; 

 Sono state prese decisioni per assicurare la stabilità finanziaria e il 

risanamento di bilancio, condizione necessaria per tornare a un livello più 

elevato di crescita strutturale e occupazione. Ma la cosa non è in sé 

sufficiente: occorre modernizzare le economie e rafforzare la competitività 

per assicurare una crescita sostenibile; 

 Crescita e occupazione riprenderanno solo se si segue un approccio 

coerente e ampio, combinando un risanamento di bilancio intelligente che 

preservi l’investimento nella crescita futura, politiche macroeconomiche 

sane e una strategia attiva per l’occupazione che preservi la coesione 

sociale. 
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TEMI TRATTATI 

 La riunione informale dei membri del Consiglio europeo del 30 

gennaio 2012 ha trattato due temi fondamentali: 

 Stabilità nell’area euro e strategie per affrontare la crisi; 

 Politiche di crescita e di creazione di posti di lavoro. 
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FISCAL COMPACT 

 Il Fiscal Compact è stato approvato da 25 Paesi (no Gran Bretagna e 

Repubblica Ceca) e sarà firmato il 1° marzo. In virtù di quanto ivi previsto: 

 i bilanci generali delle amministrazioni pubbliche devono essere in 

pareggio o in avanzo; 

 la regola verrà inserita entro un anno negli ordinamenti giuridici nazionali 

degli Stati membri a livello costituzionale o equivalente; 

 la Corte di giustizia europea è competente a verificare il recepimento di 

questa regola a livello nazionale; 

 il principio si considera rispettato se, di norma, il disavanzo strutturale 

annuo non supera lo 0,5% del PIL nominale; 

 è previsto un meccanismo automatico di correzione in caso di scostamento, 

a meno che la maggioranza qualificata degli Stati membri della zona euro 

sia contraria. 
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MECCANISMO EUROPEO DI STABILITÀ 

 Il Trattato che istituisce il Meccanismo Europeo di Stabilità (nuovo 

Fondo salva-stati) è pronto per essere firmato in occasione della 

prossima riunione dell’Eurogruppo e l’obiettivo è che questo entri in 

vigore a luglio 2012; 

 Tale meccanismo anticrisi permanente contribuirà a far riacquistare 

credibilità e stabilità finanziaria all’area euro, avrà una solida 

base finanziaria e diversi strumenti a disposizione; 

 Come concordato il 9 dicembre 2011, l’adeguatezza del 

massimale globale del MES (500 miliardi di euro) sarà 

riesaminata a marzo. 
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GRECIA 

 Con riferimento alla Grecia, sono in atto trattative con il settore 

privato per giungere a un accordo in linea con i parametri 

concordati ad ottobre 2011; 

 Al fine di recuperare credibilità è fondamentale che: 

 le autorità greche e tutte le parti coinvolte giungano ad un 

accordo entro i prossimi giorni; 

 i partiti politici siano tutti irrevocabilmente d’accordo con il nuovo 

programma di risanamento.  

 Tutti i provvedimenti necessari per l’implementazione del Piano con il 

settore privato saranno adottati con la massima urgenza, al fine di 

realizzarlo entro metà febbraio; 

 Si rammenta che quanto fatto in Europa per la Grecia è un caso 

unico ed eccezionale. 
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CRESCITA 

 Tre priorità immediate: 

1. Stimolare l’occupazione, soprattutto per i giovani; 

2. Completare il mercato unico; 

3. Incrementare il finanziamento dell’economia, in 

particolare delle PMI. 

 Gli sforzi compiuti a livello nazionale saranno, ogniqualvolta 

possibile, supportati dall’azione dell’UE, anche indirizzando 

meglio i fondi disponibili verso occupazione e crescita, entro i 

massimali convenuti. 
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1.  STIMOLARE L’OCCUPAZIONE, 

SOPRATTUTTO PER I GIOVANI (1/6) 

 In Europa ci sono oggi più di 23 milioni di disoccupati. Se non 

migliorano i tassi di crescita, la disoccupazione resterà elevata; 

 Occorre mantenere i posti di lavoro esistenti e crearne di 

nuovi, anche nell’economia verde. Ciò significa: 

 intervenire concretamente per superare lo sbilanciamento 

tra domanda e offerta di competenze e lo sbilanciamento 

geografico; 

 riformare i mercati del lavoro e affrontare il costo del 

lavoro in relazione alla produttività. 
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1.  STIMOLARE L’OCCUPAZIONE, 

SOPRATTUTTO PER I GIOVANI (2/6) 

 La questione è soprattutto responsabilità degli Stati membri, che devono 

sviluppare e attuare iniziative globali su occupazione, istruzione e 

competenze; 

 Ciascuno Stato membro indicherà, nel programma nazionale di riforma, le 

misure concrete che adotterà per affrontare tali questioni (cd. piani nazionali 

per l’occupazione), la cui attuazione sarà soggetta a un monitoraggio 

rafforzato, nel quadro del semestre europeo; 

 Le misure volte a tagliare i costi indiretti del lavoro, come la riduzione del 

cuneo fiscale, possono avere un forte impatto sulla domanda di manodopera 

concernente lavoratori poco qualificati e giovani; 

 Ridurre la segmentazione del mercato del lavoro può contribuire all’offerta di 

opportunità di lavoro ai giovani.  
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1.  STIMOLARE L’OCCUPAZIONE, 

SOPRATTUTTO PER I GIOVANI (3/6) 

 Occorre compiere subito uno sforzo particolare a livello 

nazionale per migliorare l’offerta di lavoro e ridurre la 

disoccupazione giovanile: 

 intensificando gli sforzi per promuovere la prima 

esperienza lavorativa dei giovani e la loro 

partecipazione al mercato del lavoro: l’obiettivo dovrebbe 

essere che entro alcuni mesi dal completamento del 

percorso scolastico i giovani ricevano un’offerta 

qualitativamente buona di occupazione, proseguimento 

degli studi, apprendistato o tirocinio; 
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1.  STIMOLARE L’OCCUPAZIONE, 

SOPRATTUTTO PER I GIOVANI (4/6) 

 incrementando in maniera sostanziale il numero di apprendistati e 

tirocini per assicurare che essi rappresentino opportunità reali per 

i giovani, in cooperazione con le parti sociali e, ove possibile, 

integrati nei programmi di istruzione; 

 rinnovando gli sforzi per avviare i giovani che abbandonano 

prematuramente la scuola a una formazione; 

 sfruttando pienamente il portale della mobilità professionale 

EURES per facilitare collocamenti transfrontalieri di giovani, 

aprendo ulteriormente i settori protetti attraverso l’eliminazione di 

restrizioni ingiustificate ai servizi professionali e al settore del 

commercio al dettaglio. 
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1.  STIMOLARE L’OCCUPAZIONE, 

SOPRATTUTTO PER I GIOVANI (5/6) 

 L’UE sosterrà tali sforzi, segnatamente: 

 collaborando con gli Stati membri in cui si riscontrano i 

livelli di disoccupazione giovanile più elevati per 

riorientare i fondi UE disponibili offrendo ai giovani un 

sostegno per entrare nel mondo del lavoro o 

intraprendere una formazione; 

 accrescendo la mobilità degli studenti attraverso un 

notevole aumento del numero di collocamenti presso 

imprese nell’ambito del programma Leonardo da Vinci; 
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1.  STIMOLARE L’OCCUPAZIONE, 

SOPRATTUTTO PER I GIOVANI (6/6) 

 utilizzando il Fondo Sociale Europeo per sostenere la creazione di 

programmi analoghi all’apprendistato nonché regimi di sostegno 

per i giovani neoimprenditori e gli imprenditori sociali; 

 accrescendo la mobilità transfrontaliera della forza lavoro, 

attraverso: 

 la revisione delle norme UE in materia di reciproco 

riconoscimento delle qualifiche professionali, ivi compresi la 

carta professionale europea e il passaporto europeo delle 

competenze; 

 l’ulteriore potenziamento di EURES; 

 l’acquisizione e la salvaguardia dei diritti a pensione 

complementare dei lavoratori migranti. 
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2.  COMPLETARE IL MERCATO UNICO (1/6) 

 Il mercato unico costituisce un volano fondamentale per la 

crescita economica dell’Europa ed è un settore in cui le azioni 

a livello europeo possono contribuire notevolmente a 

incrementare l’occupazione e la crescita; 

 Costituiscono chiare priorità: 

 il mercato unico digitale; 

 la riduzione in corso degli oneri normativi generali 

gravanti sulle PMI e sulle microimprese . 
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2.  COMPLETARE IL MERCATO UNICO (2/6) 

 Ricordando l’impegno a dare speciale priorità al rapido esame 

delle proposte con il maggior potenziale di crescita, si chiede: 

 un accordo sulla normalizzazione, l’efficienza energetica e la 

semplificazione degli obblighi contabili entro la fine di giugno 

2012 e un accordo sulla semplificazione delle norme in materia 

di appalti pubblici entro la fine dell’anno; 

 la rapida attuazione del piano d’azione della Commissione sul 

commercio elettronico, la presentazione di una nuova proposta 

sulla firma elettronica entro giugno 2012 e un accordo sulle 

norme in materia di risoluzione delle controversie online e sul 

roaming entro giugno 2012; 
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2.  COMPLETARE IL MERCATO UNICO (3/6) 

 per sfruttare pienamente il potenziale dell’economia 

digitale: la modernizzazione del regime europeo di 

proprietà intellettuale e la promozione delle migliori 

pratiche e modelli, contrastando con maggior efficacia la 

pirateria e tenendo conto della diversità culturale; 

 progressi nelle discussioni strutturate sul coordinamento 

delle questioni di politica fiscale e sulla prevenzione di 

pratiche fiscali dannose nel contesto del Patto euro plus. 
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2.  COMPLETARE IL MERCATO UNICO (4/6) 

 Gli Stati membri partecipanti si impegnano a raggiungere entro 

giugno 2012 un accordo definitivo sull’ultima questione in 

sospeso del pacchetto brevetti; 

 È di fondamentale importanza attuare rapidamente e 

interamente a livello nazionale quanto già concordato, al fine di 

esprimere il pieno potenziale del mercato unico. In particolare, 

occorre: 

 attuare con celerità e completezza la legislazione UE in 

settori quali i servizi e il mercato unico dell’energia; 

 ovviare alle ultime carenze che ancora impediscono al 

mercato interno di far sentire tutti i suoi benefici. 
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2.  COMPLETARE IL MERCATO UNICO (5/6) 

 Prima del Consiglio europeo di giugno 2012 il Consiglio 

valuterà i progressi compiuti nell’attuazione della legislazione 

sul mercato unico in base al quadro di valutazione del mercato 

interno della Commissione; 

 La Commissione: 

 presenterà relazioni annuali sui progressi compiuti nel 

liberare il potenziale di creazione di crescita di un mercato 

unico pienamente integrato, anche per quanto riguarda le 

industrie di rete; 

 riferirà in giugno sui possibili modi per rafforzare 

l’attuazione della legislazione sul mercato unico e 

migliorarne l’applicazione. 
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2.  COMPLETARE IL MERCATO UNICO (6/6) 

 Proseguiranno gli sforzi multilaterali e bilaterali volti ad 

eliminare gli ostacoli agli scambi e a garantire un migliore 

accesso al mercato e condizioni di investimento appropriate per 

gli esportatori e gli investitori europei, in linea con le conclusioni 

del Consiglio europeo di ottobre 2011; 

 Il 2012 dovrebbe essere l’anno decisivo per compiere passi 

avanti negli accordi commerciali con i partner principali. Il 

gruppo di lavoro di alto livello UE/USA su occupazione e 

crescita dovrebbe prendere in considerazione tutte le opzioni 

per potenziare gli scambi e gli investimenti UE/USA. 
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3.  INCREMENTARE IL FINANZIAMENTO DELL'ECONOMIA, 

IN PARTICOLARE DELLE PMI (1/4) 

 È fondamentale adottare misure per evitare che l’attuale 

contrazione del credito limiti gravemente la capacità delle 

imprese di creare crescita e occupazione; 

 A tale riguardo, le recenti misure adottate dalla BCE in materia di 

prestito a lungo termine alle banche si rivelano utili. Le autorità di 

vigilanza nazionali e l’EBA devono garantire che la 

ricapitalizzazione delle banche non comporti una riduzione 

della leva finanziaria, che avrebbe effetti negativi per il 

finanziamento dell’economia; 

 Le autorità di vigilanza devono assicurare un’applicazione rigorosa 

da parte di tutte le banche della legislazione dell’UE che limita i 

bonus. 
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3.  INCREMENTARE IL FINANZIAMENTO DELL'ECONOMIA, 

IN PARTICOLARE DELLE PMI (2/4) 

 I 23 milioni di PMI europee sono la spina dorsale del successo 

economico europeo e forniscono un numero considerevole di 

posti di lavoro. Pertanto, le seguenti misure urgenti dovranno 

essere attuate entro giugno 2012: 

 mobilitare meglio i fondi strutturali, accelerando l’attuazione 

dei programmi e progetti esistenti, se del caso 

riprogrammando fondi e impegnando rapidamente i fondi 

non ancora assegnati a progetti specifici, concentrandosi sul 

potenziamento della crescita e la creazione di posti di 

lavoro; 
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3.  INCREMENTARE IL FINANZIAMENTO DELL'ECONOMIA, 

IN PARTICOLARE DELLE PMI (3/4) 

 rafforzare il sostegno della Banca Europea degli Investimenti 

(BEI) alle PMI e all’infrastruttura. Si invitano il Consiglio, la 

Commissione e la BEI a valutare le opzioni possibili per rafforzare 

l’azione della BEI a sostegno della crescita e a formulare 

appropriate raccomandazioni, considerando anche le possibilità 

per il bilancio UE di moltiplicare la capacità di finanziamento del 

gruppo BEI; 

 esaminare celermente le proposte della Commissione su una fase 

pilota per l’utilizzo delle «obbligazioni di progetto» al fine di 

stimolare il finanziamento privato dei principali progetti 

infrastrutturali; 

 garantire un migliore accesso al capitale di rischio in tutta Europa 

concordando il passaporto UE entro giugno; 
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3.  INCREMENTARE IL FINANZIAMENTO DELL'ECONOMIA, 

IN PARTICOLARE DELLE PMI (4/4) 

 promuovere il ruolo dello strumento Progress di microfinanza a 

sostegno delle microimprese; 

 rinnovare gli sforzi per migliorare il contesto in cui operano le 

PMI, in particolare per quanto riguarda la riduzione degli 

oneri amministrativi e normativi ingiustificati e facendo sì che 

tutte le azioni a livello di Unione europea sostengano 

pienamente la crescita economica e la creazione di posti di 

lavoro. 

 I programmi nazionali di riforma degli Stati membri terranno 

debitamente conto delle misure che richiedono un’azione a livello 

nazionale. Il Consiglio riferirà entro giugno sull’attuazione delle 

misure da adottare a livello dell’UE. 
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Wall Street Journal 

 Rimandato il problema Grecia che lunedì scorso aveva scosso i mercati 

finanziari: la soluzione sembra lontana 

 Fiscal compact: «ne cura ne veleno» 

 I leader dell’Eurozona dicono che il trattato migliorerà le sorti 

economiche dell’Unione (in primis la cancelliere Merkel); 

 I critici mettono in guardia definendo il patto una distrazione dalle 

vere radici della crisi finanziaria europea, sostenendo quindi che 

questo condannerà l’Europa a un’eterna austerità e stagnazione. 
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Financial Times 

 «Il dilemma della leadership tedesca»: 

 Da un lato viene sottolineata la verità che si cela dietro la politica 

fiscale tedesca, e la conseguente vittoria ottenuta ieri dalla 

Germania per l’accordo trovato sul Fiscal compact; 

 D’altro canto viene messa in risalto la natura della politica 

comunitaria tedesca (un peso due misure), affermando: «Berlino 

dovrebbe consentire ai suoi partners di negoziare, non di supplicare 

(anche i piccoli stati, non solo la Francia). Ms. Merkel dovrebbe 

ricordare ai propri concittadini che parte del successo tedesco è 

stato portato proprio dall’introduzione dell’euro.» 
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International Herald Tribune 

 I leader europei sono lontani dal trovare una soluzione di lungo termine 

per la crisi di debito: 

 L’impegno preso dai leader europei di creare nuovi posti di lavoro è 

rimasto incompiuto e le regole adottate per tenere sotto controllo i 

deficit pubblici non sono bilanciati perché contengono poche misure 

per aiutare effettivamente le nazioni con elevati oneri finanziari. 

 Inoltre è rimasta in sospeso la risoluzione del caso Grecia, punto 

cruciale per una propria attuazione del Fiscal compact 
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Reuters 

 L’Europa firma il "German-led Fiscal compact": 

 «La cancelliera Angela Merkel ha cementato la sua ascesa politica in 

Europa Lunedi, quando 25 dei 27 Stati membri dell'UE hanno 

concordato un patto di ispirazione tedesca per una disciplina di 

bilancio più rigorosa, anche se hanno lottato per ravvivare la 

crescita dalle ceneri dell’austerità». 

 D’altro canto però non è stata trovata una soluzione per la Grecia, 

che continua ad essere un problema sostanziale 
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The Guardian 

 «Angela Merkel ritorna con un trattato nella borsa, ma appare anche 

più isolata per la linea dura seguita con la Grecia»: 

 La Germania esce vincente dal summit nel momento in cui viene 

sottoscritto il Fiscal compact da tutti i paesi UE, tranne Regno Unito e 

Repubblica Cieca, e quindi riesce a fissare i termini di salvataggio 

dell’euro facendo approvare quelle regole di disciplina fiscale più 

severe e austere. 

 La Germania, d’altro canto, risulta sempre più isolata per le modalità 

con le quali vorrebbe risolvere il caso Grecia: la Grecia dovrebbe 

affidare la sovranità sul proprio bilancio all’UE, dal momento in cui è 

stata incapace di portare avanti la propria politica di salvataggio. 

Proposta questa che ha fatto levare molte critiche da alleati abituali 

di Berlino 
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BBC 

 Cameron attenua la retorica europea: 

 David Cameron afferma che il nuovo trattato, che apre la strada per 

una cooperazione fiscale più stretta tra i membri UE, non sarà un 

obbligo per il Regno Unito. 

 Decisione che risiede nell’interesse nazionale, al fine di consentire ai 

paesi dell’Unione di "risolvere i loro pasticci". 
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